Secondo i giudici di Palazzo Spada è illegittimo il diniego di concessione edilizia se l’ente locale non ha tenuto conto dello stato di urbanizzazione già esistente nella zona e delle ulteriori esigenze necessitate dalla nuova costruzione. 
La pronuncia del Tar

In base a questa precisa determinazione il Supremo organo di Giustizia amministrativa ha risolto 
una controversia  che aveva visto un comune dell’entroterra napoletano opposto ad un cittadino al quale era stata negata la concessione edilizia per la costruzione di due fabbricati su un terreno di sua proprietà. 

Un diniego che il Tar Campania aveva ritenuto giustamente supportato data la motivazione  incentrata sull’insufficienza delle opere di urbanizzazione presenti e sulla necessità di realizzare infrastrutture di urbanizzazione primaria e secondaria.
La decisione del Consiglio di Stato

Opponendosi al verdetto del Tar, il cittadino si era rivolto al Consiglio di Stato e aveva visto accolte le sue istanze: i giudici di Palazzo Spada hanno infatti sostenuto che l’amministrazione comunale avrebbe dovuto verificare, in base ai parametri indicati dal piano regolatore, se esistevano o meno i presupposti per il rilascio della concessione e non limitarsi a riferimenti generici sul potenziale stravolgimento urbanistico della zona e sulla necessità di realizzare un dettagliato piano di lottizzazione.
